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	«Va’ e anche tu fa lo stesso… »

don Angelo Lolli



Canto: Genti tutte, proclamate 
Genti tutte, proclamate 
il mistero del Signor, 
del suo corpo e del suo sangue, 
che la vergine donò, 
e fu sparso in sacrificio 
per salvar l'umanità. 
Dato a noi da madre pura, 
per noi tutti si incarnò. 
La feconda sua parola 
tra le genti seminò; 
con amore generoso 
la sua vita consumò. 
Nella notte della Cena 
coi fratelli si trovò. 
Del pasquale sacro rito 
ogni regola compì 
e agli apostoli ammirati 
come cibo si donò. 
La parola del Signore 
pane e vino trasformò: 
pane in Carne, vino in Sangue, 
in memoria consacrò. 
Non i sensi, ma la fede 
prova questa verità. 
Litanie della Ss. Eucaristia

Ad ogni invocazione si ripete: Noi ti adoriamo!
Santissima Eucaristia

Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce

Sacramento della nuova ed eterna alleanza

Dono ineffabile del Padre 

Segno dell'amore supremo dei Figlio

Prodigio di carità dello Spirito Santo

Memoriale della morte e risurrezione dei Signore

Memoriale della nostra salvezza

Memoriale di lode e di ringraziamento

Banchetto delle Nozze dell'Agnello

Pane vivo disceso dal Cielo

Segno di unità e di pace

Diadema dei sacerdoti

Tesoro dei fedeli

Viatico della Chiesa pellegrinante

Mistero della Fede

Sostegno della speranza

Vincolo della carità

Sorgente di gioia purissima

Pregustazione dei convito celeste

Pegno della gloria futura

(Preghiera di adorazione personale e silenziosa.)
Dal Vangelo secondo Luca 




(Lc 10, 25-37)
In quel tempo, un dottore della legge si alzò per mettere alla prova Gesù: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 
Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ lo stesso».
Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo.
Salmo 9
Loderò il Signore con tutto il cuore
e annunzierò tutte le tue meraviglie.
Gioisco in te ed esulto,
canto inni al tuo nome, o Altissimo. 

Il Signore sarà un riparo per l'oppresso,
in tempo di angoscia un rifugio sicuro.
Confidino in te quanti conoscono il tuo nome,
perché non abbandoni chi ti cerca, Signore. 

Abbi pietà di me, Signore,
vedi la mia miseria, opera dei miei nemici,
tu che mi strappi dalle soglie della morte,
perché possa annunziare le tue lodi,
esultare per la tua salvezza
alle porte della città di Sion. 

Gloria…
Testimoni:

don Angelo Lolli
Don Angelo Lolli nacque a Ravenna il 21 agosto 1880. Il 6 giugno 1903 ricevette l'ordinazione sacerdotale dall'arcivescovo Guido Maria Conforti, ora Beato.

Profondamente innamorato di Dio, come testimoniano molte pagine dei suoi scritti, scriveva di sé e delle sue collaboratrici: «Siamo gente assillata dal dolce tormento di Dio, desideriamo Lui solo. Lo cerchiamo sempre e dovunque... Questo è il nostro tutto poiché l'amore verso Dio ci farà venire quello del prossimo».

Uomo di azione e di fede ardente, si è calato profondamente nella realtà umana e sociale in cui è vissuto e con una creatività sbalorditiva ha dato vita a numerose iniziative: attraverso di lui Ravenna imparò a conoscere e praticare una nuova forma di carità cristiana. Nel 1911 diede vita alla Biblioteca circolante e all'Opera Assistenza per gli infermi poveri a domicilio. : coadiuvato da un gruppo di ragazze, girava da una casa all'altra della città, incessantemente, visitando centinaia di famiglie, portando sussidi in denaro, biancheria, cibo, oltre a praticare le cure mediche necessarie.

Il gruppo delle infermiere si allargava sempre più e Don Lolli pensò di trovar loro un lavoro per le ore libere dalle visite. Istituì così un laboratorio di maglieria, che oltre a procurare un reddito sufficiente alla vita della comunità, dava lavoro e assistenza a un gruppo di ragazze altrimenti disoccupate. Il laboratorio diventò una vera industria, permettendo pure di raggiungere un terzo scopo: altri mezzi per l'assistenza degli infermi poveri. Nel 1916 si contavano ottanta dipendenti con una capacità notevolissima di produzione.

Nei locali disponibili Don Lolli pensò di aprire l'ambulatorio gratuito per i poveri. Nel 1914 diede il via ad un negozio di beneficenza, tuttora funzionante. Nel 1919-1920 aprì le colonie di Bertinoro e di Fognano per ospitare i bambini poveri e gracili. Nel 1927 iniziò la pubblicazione de "L'Amico degli Infermi", tuttora molto diffuso. Nel 1929 comprò una farmacia per poter usufruire delle medicine a minor costo. Sapeva egregiamente utilizzare tutti i mezzi che la Provvidenza gli ispirava per poter alleviare i poveri e i sofferenti. 

Facendo visita nelle case, Don Lolli si accorse che vi erano ammalati cronici che, per la gravità della malattia, non potevano stare nelle loro case, né andare in altre strutture perchè privi dei soldi necessari per la retta. Maturò così l'idea dell'Ospizio Santa Teresa per i cronici, i più poveri, i più ammalati, i più abbandonati. L’istituto fu inaugurato nel 1928 e tuttora offre assistenza ad un numero elevatissimo di sofferenti e alle loro famiglie, oltre che un segno forte di carità e di fede per la città romagnola fra le più conosciute per il diffuso anticlericalismo. 

Si trattò per Don Lolli di costruire sul nulla, di lavorare con un solo strumento: la Provvidenza. Fra le inevitabili incomprensioni e diffidenze, l’opera andò avanti, poco alla volta, pietra su pietra, una stanza accanto all'altra, un malato dopo l'altro. Attraverso canali misteriosi e spesso inspiegabili, giunse sempre quanto occorreva per queste creature più povere. 

L'opera, così come l'aveva concepita Don Lolli, aveva però bisogno di anime generose per l'assistenza a queste creature. Non una professione, ma una vocazione, una donazione totale, assoluta. Il primo nucleo fu costituito da alcune ragazze del laboratorio di maglieria: studiarono e divennero infermiere. Nel 1931 questa famiglia, formatasi spontaneamente, si costituiva comunità religiosa, seguendo lo spirito di umiltà, di abbandono, di semplicità e confidenza in Dio di S. Teresa del Bambino Gesù, da poco proclamata Santa. Nel 1955 ebbe il suo riconoscimento ufficiale con la denominazione “Piccola Famiglia di Santa Teresa del Bambino Gesù”.

Don Lolli diceva spesso: «Compi il bene e gettalo in mare, Dio lo raccoglierà». Attraverso queste sue molteplici attività, il Servo di Dio ha sempre manifestato uno sconfinato amore per i poveri e gli infermi, particolarmente per i cronici e abbandonati, conservando un profondo spirito di umiltà, di silenzio e di raccoglimento: mai ha fatto mostra di sé e delle sue attività. Parlava poco e pregava a lungo e intensamente.

La morte - «mia ultima impresa e coronamento di tutte le altre», come egli la definiva - giunse per lui all’età di 77 anni, il 17 aprile 1958.
Il 20 aprile 2008 si è conclusa solennemente a Ravenna per don Angelo Lolli la fase diocesana del processo di beatificazione.

Da Appunti di Don Angelo Lolli per il Corpus Domini del 1947

[da Scritti di don Angelo Lolli, APFAL, RA, Via Nino Bixio 2]


Cinque effetti produce in noi la S. Eucaristia, ossia il Corpo del Signore, il Corpus Domini di cui oggi celebriamo la Festa.

· La S. Eucaristia è un Sacro Convivium, ossia un Sacro Banchetto dove l’anima è nutrita dal Corpo e Sangue di Cristo. Come il nutrimento dà il calore, così il Corpo e Sangue di Cristo dà il calore, ossia la carità; la forza, ossia la disposizione a combattere e vincere le tentazioni; il benessere, ossia la gioia; la vita, ossia l’aumento della grazia di Dio che è la vita dell’anima.

· Nella S. Eucaristia noi riceviamo Gesù Cristo, ossia ci uniamo realmente fisicamente spiritualmente a Lui in modo da formare con Lui una persona sola, un cuor solo, un’anima sola. In quei momenti possiamo dire realmente: “Tu sei me, io sono Te”. È la fusione, la Comunione più intima e più reale di due esseri che si amano.

· Nella S. Eucaristia si rinnova la memoria della Passione del Signore perché ricorda quella sera in cui Gesù Cristo, prima di andare all’orto degli ulivi, ossia incominciare la vera passione che lo doveva condurre alla morte, istituì questo miracolo del suo amore, ossia la maniera di rimanere sempre fra gli uomini mediante la presenza reale nella Ss. Eucaristia.

· L’anima si riempie di grazie perché la Comunione, donandoci la vita eterna di Cristo, ci fa partecipi della vita divina, ossia della grazia, che è precisamente la vita di Dio in noi.

· Infine la Comunione è un pegno, una garanzia, un diritto alla vita eterna. Si fonda sulla parola di Cristo che disse: «Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue avrà la vita eterna ed io lo risusciterò nel giorno della sua morte».

Se è così, con quanta venerazione ed amore dobbiamo spesso pensare all’Eucarestia, visitare l’Eucarestia, ricevere l’Eucarestia, ringraziare l’Eucarestia, tenerci cara l’Eucarestia.

Pensiamo all’Eucarestia come il più grande tesoro che possediamo: è Dio con noi; il Cielo in terra è Gesù Cristo, amore vivente, come lo era quando nacque a Betlemme, visse a Nazaret, predicò, operò meraviglie, soffrì, morì e risuscitò da morte a Gerusalemme. Dobbiamo visitarlo spesso, anche se non sentiamo nulla, se non sappiamo di nulla, la nostra visita è già un atto di venerazione e di amore.

Dobbiamo riceverlo spesso. È Gesù Cristo che lo desidera. È la nostra debolezza che lo esige. Il nostro interesse della salvezza eterna che ce lo comanda. Per riceverlo non ci richiede che siamo dei perfetti, dei santi, ma si richiede che siamo dei poveri, che riconoscono e vogliono arricchirsi, che siamo dei deboli che riconoscono la loro debolezza e vogliono guarire. Siamo dei peccatori che sono pentiti delle loro colpe e si vogliono emendare, dei tristi, degli angosciati che vogliono consolarsi, dei poveri perduti che vogliono salvarsi eternamente.

Canto: Il pane del cammino

Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida.
Sulla strada verso il regno sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo Corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
fratelli sulle strade della vita.
Se il rancore toglie luce all’amicizia,
dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

È il tuo Sangue, Gesù, il segno eterno
dell’unico linguaggio dell’amore.
Se il donarsi come te richiede fede,
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte
del gesto coraggioso di chi annuncia.
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,
il tuo fuoco le rivela la missione. 

Pres.
Signore Gesù, nostro Salvatore, siamo riuniti davanti a Te nel Tuo nome. Accogli la nostra preghiera e presentala al Padre. 

Rit.
Ascoltaci, o Signore.
1. Perché il Signore benedica quanti vivono mettendosi al servizio del Vangelo e dei fratelli, preghiamo.

2. Perché ogni sacerdote, unito a Cristo che si dona a noi nell’eucaristia, sappia trasmettere la gioia e la bellezza del seguire il Signore, preghiamo.

3. Perché il Signore continui a suscitare nei giovani il desiderio di seguirlo con radicalità sulla strada che traccia per ogni uomo, preghiamo.

4. Perché le famiglie cristiane, custodite nella comunione e nella fede, siano culla di vocazioni sante, preghiamo.

5. Per i nostri seminaristi, perché il Signore li guidi nel cammino di discernimento e di formazione al ministero ordinato, preghiamo.
6. Per quanti nella Chiesa sono chiamati a guidare i seminaristi nel discernimento della vocazione e nella formazione, perché il Signore li illumini e li sostenga con la grazia dello Spirito, preghiamo.

7. Perché il nostro seminario sia luogo di incontro, di preghiera, di discernimento, di vocazione, di sequela a servizio della Chiesa, preghiamo.
O Gesù, buon pastore,

suscita in tutte le comunità parrocchiali

sacerdoti e diaconi, religiosi e religiose, laici consacrati e missionari,

secondo le necessità del mondo intero, che tu ami e vuoi salvare.

Ti affidiamo in particolare la nostra comunità;

crea in noi il clima spirituale dei primi cristiani,

perché possiamo essere un cenacolo di preghiera

in amorosa accoglienza dello Spirito Santo e dei suoi doni.

Assisti i nostri pastori e tutte le persone consacrate.

Guida i passi di coloro che hanno accolto generosamente la tua chiamata

e si preparano agli ordini sacri o alla professione dei consigli evangelici.

Volgi il tuo sguardo d'amore verso tanti giovani ben disposti

e chiamali alla tua sequela.

Aiutali a comprendere che solo in te possono realizzare pienamente se stessi.

Nell'affidare questi grandi interessi del tuo Cuore alla potente intercessione di Maria, madre e modello di tutte le vocazioni,

ti supplichiamo di sostenere la nostra fede nella certezza che il Padre esaudirà

ciò che tu stesso hai comandato di chiedere. Amen.

Canto per la benedizione eucaristica

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio redentor.

Lode grande, sommo onore, all’eterna carità.

Gloria immensa eterno amore alla santa Trinità. Amen.

Canto dopo la benedizione eucaristica

Popoli tutti lodate il Signore

esaltatelo genti.

Perché forte è il suo amore per noi

la verità del Signore è per sempre.

Preghiera per il Sinodo

Rit.
Padre del cielo, Pastore eterno


guida la Chiesa di Imola nella via della santità.

1.
Padre di ogni consolazione


concedi alla Chiesa di Imola,


nel tempo del cammino sinodale,


di ascoltare la tua Parola con cuore docile,


e di spezzare il Pane Eucaristico con mani pure. Rit.
2.
Signore Gesù Cristo,


sacerdote e pastore delle nostre comunità,


cammina con noi e trasformaci in tua vera immagine. Rit.
3.
Spirito del Padre e del Figlio, parla al cuore della nostra Chiesa:


donale la luce per comprendere i segni dei tempi


e la forza di annunciare il regno di Dio. Rit.
4.
L’amore fraterno sciolga la diffidenza e la sfiducia


e ci renda veri testimoni di Cristo. Rit.
5.
Immacolata Vergine Maria, Madre di Gesù e nostra,


santi Cassiano e Pietro Crisologo,


e voi tutti nostri protettori,


guidate questa Chiesa nella via della santità,


perché tutti godano della beatitudine eterna. Amen. Rit.
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